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YvES FLOUCAT, Per una filosofia cristiana - Elementi di un diballilo fondamenta/e, Milano, Ed. Mas­
simo, 1987, pp. 224. 

È sufficiente usare la espressione «filosofia cristiana» per alludere ad una serie di problemi 
discussi, non sempre in modo sereno, da molti anni. 

Il discorso che viene sviluppato dall'Autore nel testo edito dalla Massimo, intende portare un 
contributo alla riflessione attorno alle tesi fondamentali del dibattito: se esista una filosofia cri­
stiana propriamente detta, se essa sia deducibile dal messaggio cristiano e sia in esso naturata, 
quali connotati abbia e quale ruolo sia chiamata a svolgere all'interno della cultura e della espe­
rienza di fede. 

Un contributo al dibattito, si diceva, e un contributo che non tenta neppure di essere distac­
cato o neutrale: esplicita è infatti la scelta di Floucat per la via maestra del pensare nella fede. 

Abbiamo così un lavoro che parte dalla analisi di alcuni elementi storici e storiografici (tra gli 
altri l'esame della critica portata da Heidegger alla metafisica tradizionale), per passare poi a toc­
care terni quali il misticismo e il suo rapporto con la intelligenza, il rapporto filosofia-teologia, la 
questione della filosofia morale e quella della unità e pluralità delle posizioni filosofiche dei cri­
stiani. 

Non diremo di essere stati del tutto convinti da ogni tesi avanzata dall'Autore. Ci pare in par­
ticolare che la scelta del neotomismo tenda talvolta a presentarsi come l'unica possibile (e non, 
come ci parrebbe più corretto, come una delle scelte possibili); la stessa questione della filosofia 
morale «adeguatamente intesa» non ci sembra svolta con soddisfacente ampiezza, lasciando in­
travedere spiragli di problemi (pensiamo in particolare ai risvolti politico-sociali) che avrebbero 
meritato più distesa rinessione e trattazione. 

Al di là di queste osservaz.ioni, che toccano comunque solo alcuni punti del testo, l'opera ci 
sembra interessante approccio ad un tema che è giustamente qualificato come essenziale. 

La dif
f

icoltà di conciliare una tradizione filosofica e teologica con le so!Jecitazioni e le indica­
zioni che la cultura ci offre; la necessità di ripensare continuamente il nostro modo di porgere il 
pensiero cristiano ai tempi che mutano, senza adeguamenti forzati, ma anche senza eccessive 
paure: tutto questo fa emergere in modo chiaro la opportunità di dedicare parte del nostro impe­
gno al recupero di terni di fondo, al riesame di alcune prospettive di base che possono servire a 
dare indicazioni ed ispirazioni nuove. 

Al di là di eventuali dissensi su alcune parti del testo, l'opera di cui si parla risulta uno stru­
mento idoneo a stimolare la riflessione sui problemi più sopra indicati. 

MARCO RIBOLDI 

AA.W., Luigi Capello un militare nella storia d'Italia, a cura di Aldo A. Mola, Cuneo, ed L'Arcie­
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Luigi Capello (1859-1941) è particolarmente noto per la parte avuta nella disfatta di Capo­
retto, per la qualifica di massone e per la corresponsabilità nell'allentato di Tibo Zaniboni contro 
Mussolini: fu condannato a 30 anni di carcere, ma liberato e restituito alla sua famiglia nel 1936. 
Riabilitato post-mortem nel I 947 dal governo democratico, è stato oggetto d'un congresso scienti­
fico svoltosi a Cuneo nell'aprile 1987, di cui il presente volume pubblica gli atti. Le varie relazio­
ni, quasi tulle immuni da toni apologetici e ravvivate dal contatto con le fonti, presentano tre li­
velli di lettura: la storia delle forze armate (V. Gomoli-Mondracci, G.L. Lupo, G. Fulcheri, R 
Franchi, ecc.); la biografia del personaggio (e qui fa spicco il vasto e documentatissimo saggio di 
Mola sull'appoggio iniziale ed il totale distacco da Mussolini); la questione cattolica, su cui ci sof­
fermeremo. Nel volume affiorano con apporti originali alcuni problemi, che in passato sono stati 
posti con acredine polemica e che ora ricevono luce da nuove acquisizioni documentarie: le varie 
responsabilità a proposito di Caporetto, la congiura massonica contro il «bigotto» Cadorna, il 
supposto favore di Capello alla marcia su Roma, i rapporti tra il laicismo massonico e l'anticleri­
calismo di Gramsci (l'illuminante ed acuto capitolo di Giancarlo Bergami suggerisce un appro­
fondimento delle cause dell'ostiJità antireligiosa di Gramsci, una delle quali è la mancata cateche­
si giovanile e l'approccio approssimativo della dottrina cattolica). 


